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Prefazione
Appunti per una pedagogia del mondo nuovo

Renata Pepicelli

In un testo pubblicato nel 2017 e intitolato “Il nuovo umane-
simo” il filosofo Michele Ciliberto scrive 

Sono persuaso che la lezione dell'Umanesimo sia oggi particolarmente 
attuale, e questo per un motivo preciso: alla radice, esso è sempre stato 
una interrogazione sulla condizione  dell'uomo, sul suo destino, ed è 
diventato attuale ogni volta che si è riaperto questo problema, specie 
in tempi di crisi e di trasformazione come quelli che anche a noi sono 
toccati in  sorte. Oggi stanno cadendo gli architravi del vecchio mondo  
ma non sappiamo che lineamenti e che caratteri avrà ciò che, nel bene 
e nel male, sta faticosamente nascendo. E il problema  dell'uomo e del 
suo destino è ridiventato centrale per tutti1.

Di fronte alla fine del vecchio mondo e all’affermazione di un 
mondo nuovo che si accompagna con l’emersione di un nuovo 
umanesimo, come bussola per orientarsi nel suo attraversamen-
to, appare necessaria l’elaborazione di nuovi progetti educativi e 
pedagogici capaci di ripensare la dimensione dell’umano nelle sue 
plurali dimensioni e allo stesso tempo capaci di prestare attenzio-
ne alle relazioni con l’ambiente e le altre specie viventi, mentre i 
rapporti tra le persone necessitano di essere rifondati sulla base del 
rispetto dell’uguaglianza e allo stesso tempo del riconoscimento 
delle differenze esistenti tra gli esseri umani.

In questa cornice, le sfide per le comunità educanti sono og-
gi molteplici e partono dall’assunto che è innanzitutto necessa-
rio saper riconoscere il mondo nuovo che abitiamo. Un mondo 
composto da soggettività diverse e fatto sempre più di pluralismo 
culturale, linguistico, religioso e che pertanto richiede nuovi stru-
menti pedagogici e nuove parole. A ben vedere, è nelle scuole che 

1	 M. Ciliberto, Il nuovo umanesimo, Laterza, Roma-Bari 2017, p. IX.
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il cambiamento sociale e culturale in corso ha preso forma in ma-
niera forse più chiara che in ogni altro luogo, sebbene sia evidente 
anche in fabbriche, locali commerciali, parchi, ristoranti e in tan-
ti luoghi che abitiamo e attraversiamo ogni giorno. In molte città 
e paesi d’Italia le scuole sono luoghi già di fatto profondamente 
nuovi, multietnici e plurali. Secondo dati riportati sul sito del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito relativamente all’anno scola-
stico 2022/23 gli alunni con cittadinanza non italiana rappresen-
tano infatti l’11,2% del totale della popolazione studentesca. Oggi 
in Italia, secondo dati Istat aggiornati al 1° gennaio 2023, i minori 
figli di famiglie migranti sono un milione settantaduemila, rap-
presentando l’11% della popolazione minorenne complessiva del 
Paese. Tre su quattro sono nati in Italia, gli altri sono arrivati in 
Italia in fasi diverse della loro giovane vita. In comune hanno un 
bagaglio culturale, religioso, storico, datogli in eredità dalle loro 
famiglie, e un percorso di crescita e socializzazione in Italia. 

Di fronte a questa realtà la scuola deve e può essere il primo 
avamposto di riconoscimento della pluralità e lo spazio dell’af-
fermazione del mondo nuovo che abitiamo. Ciò è possibile però 
solo se si parte dal pieno riconoscimento di questa nuova realtà e 
si è disposti/e a una trasformazione, che non vuol dire perdere la 
propria identità ma ripensarla e risignificarla alla luce dei cambia-
menti in atto, insieme a coloro con cui si condivide la quotidianità 
dentro e fuori le aule scolastiche. In quest’ottica diventa pertanto 
necessario prendere in considerazione la riscrittura dei programmi 
scolastici che devono includere anche lo studio del colonialismo, 
dei processi di decolonizzazione, della storia delle migrazioni su 
scala globale e locale, e devono aprirsi a una pluralità autori e au-
trici, e di storie, come suggeriva nel suo Ted Talk e poi libro “Il 
pericolo di un’unica storia”, la scrittrice nigeriana Chimamanda 
Ngozi Adichie2.

Inoltre, è importante sottolineare che per attraversare il mon-
do nuovo che abitiamo è necessario utilizzare un approccio inter-
sezionale e tenere un posizionamento che sappia essere allo stesso 
tempo antirazzista, antisessista e antiabilista nel riconoscimento 

2	 C. Ngozi Adichie, Il pericolo di un’unica storia, Einaudi, Torino 2020.
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di tutte e tutti. Partendo da questa prospettiva risulta fondamen-
tale e non più rimandabile porre al centro dei progetti pedagogici 
per le scuole di ogni ordine e grado, così come per le università e 
ogni comunità educante, la costruzione di un’altra cultura delle 
relazioni tra i generi. L’ambito scolastico e i contesti educanti so-
no spazi privilegiati per fare educazione all’affettività e alla sessua-
lità e per prevenire e combattere la discriminazione e la violenza 
di genere. Docenti e educatori/trici possono giocare un ruolo cen-
trale non solo nella prevenzione ma anche nello sviluppo di una 
cultura dei diritti e delle pari opportunità, nel rispetto delle diffe-
renze, incluse quelle relative all’orientamento sessuale. 

Educare le nuove generazioni all’eguaglianza di genere e al rispet-
to delle differenze, mentre si costruiscono contesti educativi paritari 
e libertari, è oggi un obiettivo prioritario della scuola e dell’univer-
sità e più in generale di ogni comunità educante. Tuttavia, spesso 
manca una politica scolastica e educativa che prepari insegnanti ed 
educatori/trici di ogni ordine e grado ad affrontare in modo siste-
mico e strutturato questo compito. L’utilizzo di una prospettiva di 
genere nei percorsi pedagogici, che non sia relegata ad ambiti educa-
tivi specifici e a sé stanti, ma che invece rappresenti un’angolatura di 
analisi, studio, ricerca, docenza e azione trasversale a tutte le dimen-
sioni dell’insegnamento/apprendimento risulta oggi centrale per il 
riconoscimento di tutte, tutti, tuttə nel mondo nuovo. 

Infine, va sottolineato che il mondo nuovo che abitiamo ri-
chiede ora più che mai l’istaurazione di un patto pedagogico tra 
tutte le parti coinvolte nella relazione educante (chi educa e chi è 
educato/a) basato sull’idea – come sostiene Paulo Freire – che i 
processi educativi vedano tutti/e trasformarsi indipendentemen-
te dalla posizione ricoperta3 e che la relazione pedagogica sia ca-
ratterizzata dalla fiducia. Per poter operare un reale cambiamen-
to pedagogico, è necessario, riprendendo le parole della filosofa 
spagnola Maria Zambrano che vi sia una dimensione educante 
improntata alla speranza e al riconoscimento: «Le radici devono 
avere fiducia nei fiori».

3	 P. Freire, Le Virtù dell’educatore. Una pedagogia dell’emancipazione, Edizioni Deho-
niane Bologna, Bologna 2017. 
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